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I programmi per le regionali

RISPOSTA Correva l’anno 1981. La giunta rossa che governava il
Lazio (io ero assessore) fu messa in crisi dal presidente Santarelli che
diede subito vita, obbedendo a Craxi, ad una giunta. guidata ancora da
lui, con la Dc. In un articolo scritto per Paese Sera notai che il programma
della nuova giunta era lo stesso che il Psi aveva già portato avanti con noi
e che la Dc aveva duramente attaccato fino al giorno prima. Altrettanto
duramente fui attaccato allora dal capogruppo (Ciofi) e dal segretario
regionale del Pci (Ferrara) perché io, a loro avviso, facevo “un favore al
nemico” riconoscendo la “bontà” del suo programma. Capii una volta per
tutte in quella occasione, dunque, cosa sono, per troppi politici, i discorsi
sui programmi. Dò soldi di qua, dò soldi di là, diminuisco le tasse, miglio-
ro i servizi, dice oggi la Polverini; elimineremo la corruzione e le liste
d’attesa, dicono tutti da sempre ed è per questo che ho apprezzato molto
lo slogan, sobrio e serio, della Bonino che dice «di me ti puoi fidare» per-
ché sai (lo aggiungo io) che, “da persona onesta, cercherò di fare del mio
meglio sulle priorità che tu, cittadino normale, conosci già da solo”.

Il 16Marzo ho seguito la prima tribuna politica regionale: era evidente
che i candidati presenti chiedevano solo il voto dei cittadini senza
presentare nessun programma concreto. Votare sarà anche un dove-
re, è auspicabile però che nella vita politica e in quella sociale cambi
qualcosa.

DANIELENERI

Tu quoque, Mentana!

HosentitoEnricoMentanadichiarare

alle Iene che non ha ancora capito di

quale reato possa essere accusato

Berlusconi riguardo alle ultime inter-

cettazioni telefonichetra lui stessoe i

membri della commissione che con-

trolla la correttaqualità deiprogram-

mitelevisividellaRai.Sonorimastaal-

libita. Berlusconi ha telefonato ad

“arbitri”chedovrebberooperarenel-

la massima oggettività ed indipen-

denza, insultandoli, minacciandoli e

recriminandocontrodi loroperchési

sbrigassero a censurare tutte le tra-

smissionia luinongraditeeMentana

non riconosce in tale azione un rea-

to? Si stanno riaprendoper lui le por-

te diMediaset?

UN CITTADINO

L’Italtel di SettimoM.

L’assessore della Lombardia all’indu-

stria e alla piccola e media impresa,

LaRussa,hascrittocheper risponde-

realleurgenzedelmomentoeperas-

sicurare stabilità al sistemaeconomi-

co, Regione Lombardia ha ideato un

piano di provvedimenti rivolto alle

imprese e destinato a favorire l’inno-

vazioneelaricerca,sostenerel’acces-

so al credito e incoraggiare l’interna-

zionalizzazionedelle imprese. Io vor-

rei segnalargli un caso italiano tipico

e purtroppo drammatico. La ditta di

cui scrivo da anni è una delle poche

realtà italianenelcampodelle teleco-

municazioni. Un tempo a partecipa-

zionestatale,èoraunasocietàdicapi-

tale, incui i treprincipali investitoriso-

no Telecom Italia, che è anche clien-

te, Cisco, multinazionale americana

del settore Tlc, e come azionista di

maggioranza un gruppo di fondi

Clayton, Dubilier & Rice. Negli anni i

lavoratori del gruppo hannomostra-

tofortespiritodiservizioecorrespon-

sabilità nella gestione della azienda,

sia con iniziative per consentirne

l’adattamento al mutato contesto

economico e tecnologico, sia accet-

tando notevoli sacrifici. Nonostante

questoi lavoratorihannocostituito,e

costituiscono semprepiù, lamaggio-

rerisorsadelladitta.LeTlcsonoinfat-

ti un settore in cui il valore è dato dal

know-how. Eda quanto riporto si ve-

drà che sono dipendenti della ditta

ad avere non solo know-howma an-

che visione del valore della ditta. A

frontedellacrisi edelladichiarazione

di esuberi i dipendenti hannoaderito

nel2009adunasoluzionediContrat-

to Di Solidarietà: una riduzione del-

l’orario di lavoro e della retribuzione

condivisa trapiùdipendenti, inmodo

da evitare licenziamenti o messa in

cassa integrazione straordinaria. Di

fatto, applicando i Cds ad una buona

parte dei dipendenti, con riduzioni di

circa un giorno al mese grazie ai Cds

attualmente sono coperti non meno

di100esuberi.Oggi laaziendadichia-

ra400nuoviesuberi. Invecedicerca-

redicoprirli concontrattidi solidarie-

tàestesihadichiaratodi volerdisdire

i Cds creando ulteriori 100 esuberi, e

poi di voler chiedere al governo la

messa in Cigs nominale a zero ore

per almeno un anno (in pratica un li-

cenziamentocon lentaagonia) il per-

sonale eccedente. Nel frattempo il

pianoindustrialenonèaffattochiaro,

per nondire assente. A frontedi que-

stoi lavoratorihannoproposto,attra-

verso tutti i loro rappresentanti, solu-

zioni alternative alla Cigs. Ad esem-

pio, oltre alla estensione della Cds, la

riduzione dello stipendio di un 10%.

Un bell’esempio di dedizione alla

azienda.Finquinonhodetto comesi

chiama la ditta, forse perché come

molti dipendenti non posso credere

che sia davvero successo. Il nome è

Italtel con sede principale a Milano

(SettimoMilanese).

RENATA SANTUS

Giuseppina, 103 anni

Mi riferisco a “Questa Milano del fa-

re” e a come la sua amministrazione

comunale tratta i suoi anziani. La si-

gnora Giuseppina nata a Milano il 12

marzo 1907, venerdì scorso ha com-

piuto 103 anni, per fortuna circonda-

tadall’affettodeisuoifigli,nipoti,ami-

ci edal personaledellaRsa “LaPicco-

la Casa Del Rifugio” dove da qualche

annoconmoltaattenzionesiprendo-

nocuradi lei. Per fortunaGiuseppina

non si è accorta del grande assente

alla festadei suoi 103anniovverodel

suoComune diMilano, dell’ Assesso-

ratoallePoliticheSociali.Comprendo

bene che la signora Sindaco e tutto il

suogruppoproprioinqueigiorniera-

no occupati a festeggiare i novanta

annidi un illustreDondel SanRaffae-

leenonpotevanoricordarsidei com-

pleanni dei suoi cittadini ultra cente-

nari. Ai troppo impegnati vorrei solo

dareunsuggerimento:unpo’disensi-

bilità non guasta, per festeggiare le

future signore Giuseppine basta in-

viare un biglietto di auguri.
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